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Firenze, 12 %//o. 
Le frasi del resoconto della campagna prus

siana pubblicato dallo stato maggiore sotto 
a Statone del generale Moltke, le quali 
porsero occasione al generale La-Marmora di 
annunciate un'interpellanza al Ministero seno 
una vera offesa per l'Italia, e il generale 
non poteva cogliere miglior occasione per fare 
in onore del paese ciò che da lungo tempo 
desiderava anche per suoi riguardi personali. 
In ciò la tattica del generale è stata finis
sima; egli può ben essere sicuro che tutta la 
Camera saia solidale con lui per tutto ciò che 
riguarda l'onore dell'esercito e del paese. (1) 

In quelle frasi il libro ufficiale prussiano 
non si contenta di dire che 1- Italia non era 
in forza per impegnarsi in assedi difficili e 
lunghi attorno al quadrilatero, ma eziandio 
che noi dovevamo attendere tutto dalle vitto
rie della Prussia e dall'abbandono dell'Au
stria, o, come quella pubblicazione s'esprime, 
dalla forza delle cose. Ciò vai quanto dire 
che noi non facevamo una guerra, ma tene
vamo il campo in aspettazione di fortuna ve
nutaci dai cielo. 

Ora il generale La-Marmora cercherà di 
provare e col fatto dei tentativi da lui ope
rati e del suo piano strategico, e col com
puto delle nostre forze e dei mezzi che ave-
vaino per vincere Lle difficolta della guerra, 
«he il nostro esercito aveva una missione at
tiva e molto importante nella guerra che si 
faceva in comune coli'Austria. Il vero poi è 
che l'Austiia non prese mai tanto a scherzo 
l'attacco dell'Italia da rinunziare a due dei 
tre corpi che teneva nel Veneto ; se ciò a-
vesse creduto l'avrebbe fatto sin da principio, 
e non avrebbe aspettato a pensarci il giorno 
in cui non era più in tempo. Del resto alla 
Prosila questi ti e corpi d'armata rimasti in 
Italia g ovarono assai per indebolire il ne
mico che aveva di fronte: e questo era l'u
bico effetto utile eh' essa doveva aspettarsi 
dall'allenza italiana, che cioè si tenessero qui 
a bada ed occupate quelle truppe. La Prussia 
non poteva credere sul serio che l'esercito ita
liano avesse a portarsi in Austria lasciando 
i\ Veneto in preda all'Austria e senza difesa, 
farebbe stata una strategia forse decisiva, ma 
troppo disperata. 

La circolare del generale Medici all'autorità 
4i Palarmo e della provincia comincia con 
nna teoria, che, applicata a tutte le Provincie 
del Ri gno, ci condurrebbe a stabilire il co
mando di generali in tutte le prefetture. Il 
governo del Re, egli dice, desiderando pro
muovere colla maggior sollecitudine ed effi
cacia gl'interessi di questa nobile provincia 

• *i compiaque affidarmene l'amministrazione, 
concentrando l'autorità di comandante gene
rale delle truppe in Sicilia e quella di pre
fetto di Palermo. Ora il governo deve avere 
lo stesso desiderio per tutte le provincie e-
gualmente ; dovrebbe quindi nominar prefetti 
i comandanti generali dapertutto. La verità è 

(1) Questo è il parere del nostro corri
sponderne: reggasi più avanti quello della 

'.za, 

che il governo desidera dare al capo dèli am
ministrazione autorità necessaria per vincere 
le resistenze dei partiti anarchici od autono
misti che non cessano di agitare quella pro
vincia •, e questa verità valeva ben la pena 
d'essere proclamata apertamente. 

Ieri la Camera ha dovuto assistere a una 
discussione disgustosissima tra l'onorevole 
Miceli e il Presidente. La sinistra, che ha 
una posizione importante per numero nel par
lamento, e che ha anche una missione per 
influire sulle deliberazioni della Camera, perde 
tutta quella posizione e manca completamente 
alla sua missione col mostrarsi coti poco os
sequiente alle convenienze e coù poco adatta 
a governare. Un'amministrazione di sinistra, 
che nel Belgio potò essere accettata di buon 
grado ed avere buoni risultati nel paese, da 
noi non sarebbe ancora possibile senza com
prometterci seriamente davanti all'Europa e 
senza riescire pericolosa al paese. É una ve
rità dura a dirsi, ma che nessuno potrà ne
gare. P. 

L o A s s o c i a z i o n i , s i . r i c e v o n o : 
In Padova, all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti, 
Non ai fa oonto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le lei 

tere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettali pei' la stampa, non si restituiscono 

L'Ufficio della Direzione ed Amminis trasione è in Via dei Servi 10. 

sarebbe valso meglio, è una delle pm vane 
cose che si possa pensare II discuterlo, poi, 
nella uamera è peggio che vano, non si po
tendo tiovare un consesso più disadatto a 
pronunciarne giudizio. 

Un'altra ferita e alla pag. 430 del 4.° fa
scicolo, in data del 19 luglio: 

«Non si sentiva parlare dell'esercito italia
no, e niente rivelava ch'esso facesse qualche 
cosa per impedire l'allontanamento delle trup
pe austriache. » 

«MIIMJI •minili 4HMt$'4fe " • # # % # " " " " " " " » 
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L'interpellanza La Marmerà 

Leggiamo nella Perseveranza: 
I punti nei quali il rapporto della se

zione storica dello Stato maggiore prussia
no, scritto sotto l'immediata direzione di 
S. E. il generale De Moltke, offende la su
scettibilità del generale La Marmora, ed è 
certo meno che equo verso gli sforzi e la 
eooperazione dell'esercito italiano, paiono 
essere i seguenti: 
l A prg,-23 del 1.° fascicolo ò detto: 
«Si poteva prevedere che nella guerra che stava 
per accendersi, l'Austria metterebbe tutto in 
opera per disporre in Germania le sue più 
grandi forze possibili. 
i In Italia una forza relativamente debole 
poteva prendere per punto d'appoggio il qua
drilatero, sostenere una guerra difensiva e 
farla durare, frammischiandole delle opera
zioni offensive. Gl'Italiani non erano in grado 
(rìetaìent pas de forcej d'impegnarsi in as 
sedii difficili e di lunga durata. Quanto a 
conquistare con un attacco di fronte alla Ve
nezia con le sue forti piazze d'arme, ciò era 
loro del tutto impossibile: tutto quello che 
essi potevano fare era d'attendere il momento 
in cui gli avvenimenti generali avrebbero co
stretta l'Austria ad abbandonarla, e dove per 
conseguenza ê sa verrebbe in loro potere per 
la forza delle cose. Ma, secondo ogni proba
bilità, gli avvenimenti decisivi, destinati a 
produrre questo stato di cose, non dovevano 
svolgersi al sud delle Alpi, ma al nord del 
Danubio.» 

In queste parole si contiene un giudizio 
circa la qualità delle nostre forze, ed un al
tro circa ai piano di guerra. 

II primo non è cortese; ma, pur troppo, il 
successo non ci dà ragione di presumere che 
gli altri devono giudicare di noi con quella 
cortesia e anche giustizia che faremmo noi 
stessi. 

Quanto al piano di guerra, potrebbe anche 
essere stato assai migliore in astratto quello 
che abbiamo seguito — l'offensiva, cioè dire, 
contro le fortezze, surrogata alla difensiva 
dietro di esse. Ma come il nostro è mise
ramente fallito, e come l'opportunità di se
guirne un altro e venuta meno per sempre, 
il discutere ora se il piano del generale Molke 

caso, di lagnarsi d'una scortesia senza ridi
colo. I rapporti di siffatto genere non sono 
scritture nelle quali tale virtù sia richiesta; 
e dacché i prussiani sono al mondo, s'è sa
puto sempre che essa non è la virtù della 
quale abbondano; e la fortuna non suole 
darla a quegli ai quali è mancata persino 
nella sventura. 

Il general Menabrea, nel parer nostro, fa
rebbe, quindi, assai bene a ricusare al ge
nerale La Marmora, colle più melate parole 

x>r\ t~s, .1 ,«v«Wrt«fa. j'titiì »»iwi «A»» oniA del mondo, la facoltà d'interpellare che ha L Opìmone commenta: «qui v ha non solo r h , w a fì ' 1TWiin (\\YPl » Aìm\ oh1 Perii 
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l'Austria ». Ora, un'accusa d'inerzia non ve 
la vediamo ; ma quella di connivenza non ò 
nelle parole stesse, neanche, così come ci si 
presentano tradotte dal testo francese. Un'ac
cusa di quest'ultimo genere non si può sup
porre con dignità; bisogna che sia fatta chiara
mente, perchè si abbia "obbligo di respingerla. 
E' co-ì disonorevole, di fatti., il muoverla con
tro altri senza prove ; come il sospettare, sen
za prove, che si muova contro di voi. 

Kesta il terzo punto, che è pag. 459, e 
suona coti: 

«A Vienna, malgrado la cessione della Ve
nezia non era possibile di radunare immedia
ti» m-nte delle forze equivalenti. Per quanto 
poco si dovesse tener conto delie imprese 
passibili deli' esercito italiano dopo Cuatoza 
non si poteva lichiamar d'Italia pù di due 
corpi a'armata sui tre che vi si trovavano, 
ed ancora era impossibile di farli giungere 
sul Danubio prima del 20 luglio .» 

Anche eiuest'ult.mo giudizio è scortese ; ma 
in ciò: oh'esbo esprime, nudi e ciudi, i cri-
terii su' quali la Prussia fondò effettivamente 
la sua condotta politica e militare dopo le 
proposte di pL'ce venute dalla Fi ancia. Ora, 
questi cnterii furono davvero tali quali si 
dichiararono in cotesto parole. La poca effi
cacia, vera o supposta, ma creduta dallo Sta
to-maggiore prussiano, era una ragiouo per 
prestate orecchio a quelle proposte; il tempo 
che sarebbe bisognato all'Austria per ritirare 
a' Italia uua parte delle sue truppe, era, in
vece, una ragione per respingerle.' o non af
frettai si ai accoglierle. A noi può dolere che 
lo Stato-maggioie prussiano si fosse formato 
dall'esercito nostro un così unsero concetto; 
e piò do;ere anche p:ù, che lo ripete ora. 
Ma sé ì lu avuto, e se l'averlo avuto è stato 
un elemento cella condotta, della quale si 
doveva render conto, si può difficilmente in
tendere come nel rapporto si sarebbe potuto 
omettere di farne menzione. 

Coitegli si sia, a noi è lecito di dissen
tire da tutti questi g ulizi, e dire che lo 
Stato-maggiore prussiano ha errato nel farli. 
Lo Stato-maggiore italiano puòjin un rapporto 
suo, che ".ovitbbe aver fatto, dimostrare che 
quello di Prussia aveva torto; provare, che 
bisognava affrontare l'Austria tra le fortezze; 
che non v' è stata colpa nei non riuscire; 
che qu 11'inerzia e quell'inefficacia, delle 
quali tu comunemente accusato anche in Ita
lia, erano necessarie, non che scusabili. 

Quello che non intendiamo, è come mai il 
geuerale La Marmerà, in luogo di compilare 
questo rapporto, o d'invitare il Ministero 
della gueira e lo stato-maggiore, o quegli 
a'quali spetterebbe, chiunque essi seno, a 
comprarlo, si proponga di movere una in
terpellanza in Pai lamento. 

A un Ministero si può movere interpel
lanza per ottenere o eh' esso faccia qu licosa, 
o impedisca che un altro Governo faccia cic
che non è in diritto di fare o ciò che vi 
nuoce. Noi non vediamo che cosa il Governo 
italiano abbia a fare nel rapporto dello stato-
maggiore prussiano, e come potrebbe impe^ 
dire che vi sia detto ciò che v'è detto, o 
persino lagnarsene. 

Di fatti non e neanche lecito, in questo 

ucBSB» 

IL CONCORDATO E L'AUSTRIA. 
Quale sia il modo con cui l'allocuzione 

papaie venne accolta in Austria, lo dice, 
meglio di tutto, il seguente riassunto delle 
notizie date dai giornali austriaci, in data 
del 7 luglio, intorno alle stato attuale della 
questione e alle dimostrazioni che avvengono 
nelle varie parti della monarchia austro-un
gherese: 

Secondo informazioni recate dal "Poster 
Lhyd, la nota austriaca di protesta contro 
l'allocuzione dice : « Contro V aspettativa 
dell'Austria, il Papa andò oltre la discus
sione delle leggi confessionali, e fece oggetto 
di critica le leggi fondamentali dello Stato. 
Il Governo deve protestare contro ciò colla 
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non accetta, per parte sua, l'obbligo di ri
spondergli. 

E il general La Marmora, a:mente pacata, 
si consiglierebbe assai bene, ricusando all'e
sercizio d'un suo diritto, che non sarebbe mai 
meno opportunamente esercitato di ora. 

Egli dovrebbe, come militare, sapere una 
cosa, e come oratore, un'altra. 

Come militare, dovrebbe sspere, che la ri
putazione dell'armi nostre, quando fosse ri
masta offuscata, non si rifarebbe con un di
scorso in Parlamento. Noi possiamo credere 
fermamente e veramente di non avere man
cato al nostro debito. I nostri soldati avranno 
combattuto bene, i nostri ufficiali comandato 
meglio. Un Dio nemico può avere avuta sola 
la colpa dei guai nostri. Ma il 24 g i u g n o . . ^ 
abbiamo perso una battaglia; e da quel giorno 
sino al 22 agosto, giorno dell'armistizio, la 
nostra politica ha vacillato assai, non nella 
sua lealtà, ma nei suoi proponimenti, e l'e
sercito non ha potuto concludere nulla. Lo 
ripetiamo : un rapporto ufficiale ci avrebbe 
polito e dovuto essere, per ispiegare tutto 
quello che in questa serie di danni è bene 
e possibile spiegare. Si faccia ; e sarà rispo
sta ai rapporto prussiano, affatto trionfale, 
speriamo. 

Come oratore, poi, il general La Marmora 
dovrebbe ricordarsi che gli è assai più facile 
il cavalcare un cavallo arabo, dei più focosi, 
che non la propria lingua. Egli può esser 
Sicuro che i suoi avversarli non ischiveranno 
nessuna arte per farlo uscire da' gangheri, e 
vi riusciranno, pur troppo, assai facilmente. 
Già se n'è vista una prova nell'accusa, non 
vera, mossagli da un deputato di Sinistra, 
eh' egli, cioè dire, avesse sinora fatto, quanto 
era in lui per impedite che la sua condotta 
nel comando dell'esercito; durante la cam> 
pagna dei 1866, fosse assoggettata ad esame. 
Invece, egli ha dato sinora grandissima prova 
di virtù nel lasciar da parte una qui&tione, 
a cui pareva avere interesse primi pale egli 
solo, e che avrebbe commosso gli animi senza 
nessuna utilità vera. 

L' occasione e l'ora eh' egli sceglie, oggi, 
per suscitarle sono le peggiori fra tutte. Il 
modo, in cui l'impegna, è il più infelice. E 
il solo risultato che può aspettare, e un 
grande scandalo, chiuso o da nessuna deli
berazione o da una deliberazione senza se
rietà e senza costrutto. 

. » 
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massima energia. II diritto di tale critica 
non ispptta ad alcun Governo estero, quindi 
neppure al Papa. Il governo e fermamente 
risoluto a non tollerare coso simili. Perciò 
s'intende da sé che l'allocuzione non può 
avere alcun effetto riguardo alle leggi fon
damentali dello Stato. Queste sono le inten
zioni dell1 Imperatore. Dopo là condegna di 
questa dichiarazione, il sig. di Meyaenbug 
partirà da Roma. » 

H Una corrispondenza da Briinn dice: 
La Giunta comunale approvò quest' oggi 

ad unanimità, e senza discussione, la riso
luzione seguente: « DI fronte agli attacchi 
dell'* episcopato e della Curia romana, la 
Giunta comunale dichiara nuovamente al
l'Imperatore la sua incrollabile fedeltà e 
devozione, e ringrazia il Ministero parla
mentare per essersi attenuto fermamente e fe
delmente alla Costituzione e per aver attuato 
energicamente le leggi confessionali. » 

Un' altra da Lubiana: 

morte : notiamo pure eh' egli conosce benis
simo il valore delle parole, e che può calco
lare a meraviglia, la conseguenza e l'impor
tanza delle confessioni che ebbe la precau
zione di scrivere. 

Se l'accusa eh"1 egli rinfaccia al principe 
Alessandro Kara Georgevitch fosse confermata 
da Roguitcb, le proteste di quel principe tro
verebbero probabilmente pochi creduli. 

Il direttore del bagno di Topchiderè, Sve-
toras Nenadovitch parente del principe, fece 
egli pure una rivelazione, ed una rivelazione 
terribile. Io vi dissi ieri ch'egli ha fatto sco
prire una somma di 5,000 ducati; quindi ha 
svelato alla giustizia che il piano dei con
giurati era di armare di fucili i 7 od 800 
rigionferi di Topchiderè e di lanciarli su 
(digrado, che avrebbero messo a ferro e fuoco. 
Per facilitare quest'impresa si avrebbe cor

rotto un guardiano della polveriera della for
tezza, ed egli l'avrebbe fatta saltare in aria, 
a rischio di far distruggere nello stesso tem-

| pò la citta. 
Si è qui costituita una Società, costituzio- 1 Se X assassinio del principe Michele fosse 

naie. Essa decise all'unanimità d'inviare al - stato il frutto d'una vendetta personale, si 
Governo una protesta contro V allocuzione ; sarebb' egli pensato a tutto ciò e preparato 
papale. 

E una terza da Haida (Boemia) : 

l t • 

v 
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ì da lungi pezza questo abbominevole com-
' plotto? Evidentemente no. 

Ho raccolto qualche nuovo particolare sulla 
La rappresentanza civica di H*yda prese ì esecuz-'one del capitano Giorgio Mrzailovitch. 

oggi ad unanimità la seguite risoluzione, da • Quantùnque fosse molto di buon'ora, la 
inviarsi al Ministero complessivo; «La rap- | folla e r a numeroaaf ed appena che comparve 
presentanza civica dichiara che il Governo dei ( \\ condannoto, fu accolto dalle grida di : 
regni e paesi austriaci rappresentati nel Con- | « Maledetto! maledetto! » In quel momento 

il condannato non potè contenere la sua e-
mozione e disse : « Non è col cuore che io 

giglio dell' Impero gode la sua pienissima fi
ducia ; ch'essa e la popolazione della città 

F "i i i l i t 

sono pronte a sostenere con tutte e loro f h o peccat0, ma colla testa! », poi si lasciò 
rno nel! effettuamene delle lfggi j fucilare freddamente. Egli era stato prima forze il Governo 

custituzimali : e la rappresentanza me 
nutre speranza che il Governo si oppoirà 
Bitta ,'ehArtfìa a Quell'illegittima invasi 

| degradato alla presenza delle truppe nello 
con | interno della cittadella. -

vasione | g. ^ ^tta ̂  a proposito di questo uffi-
I ciale, un'osservazione che non è di natura 

/ ì e ( p " n ? L T a T X ^ i « r ^ ^ r v U 1 ><** rendere i serbi partigiani del panslavismo; del Papa e le pastorali dei vescovi.» .} - h n o t a t o c}oè ̂  fcu|,. . F chQ f » 

tutta l'energia a queli _ 
della legislazione e del Governo, che si e ma
nifesta'a recentissimamente med ante l'allo

cuzione 
E una quarta da Leipa boema: 
Questa rappresentanza comunale deliberò 

ieri ad unanimità di votare un indirizzo di 
fiducia a tutto il Ministero in occasione del- f 

i loro studi in Russia, com' è stato il caso 
di Mrzailovitch, ritornano imbevuti di dot-

rivoluzionarie e socialiste. 
V 

Non si sa ancora quando sarà ripreso il 

Abbiamo già notato altre volte come nel
l'Ungheria si ritenga che il Concordato non 
la concerna punto. Ecco ora cosa dice a 
questo proposito la Debatte: 

Viene riferito da Roma al Volskfreuna 
che ivi, malgrado il linguaggio non equivoco 
che tengono i più rileventi organi di partito 
in Ungheria, piare si fondano grandi speranze 
sul contegno dell'episcopato ungherese nelle 
qnistioni confessionali, e che in generale si 
attende di veder colà trattato il Concordato 
in modo più mite che nell'atea Cisleithania. 
Qui il corrispondente prodiga tutta la sua 
.provvigione di complimenti per V Ungheria ; 
pero non appoggia le sue speranze su questa 
soltanto, ma cerca di persuadere l'Ungheria 
che il Concordato è obbligatorio por essa, non 
fosa'altro perchè « il Concordato fa discusso, 
accettato e sottoscritto dai vescovi unghe
resi. » Noi non vorremmo distruggere le il-
lus.oni dei nostri buoni amici di Roma ; 
ma se ivi non si hanno più validi titoli le
gali verso l'Ungheria riguardo al Concordato, 
bisognerà certamente appigliarsi tosto..,, al
l'allocuzione ! Noi non sappiamo quali (ve
scovi ungheresi abbiano «discusso e sotto
scritto» il Concordato; ma ben sappiamo 
che persili l'intero episcopato non è punto in 
Ungheria un fattore della legislazione, e che 
quindi quelle sottoscrizioni non possono es
sere obbligatorie per la Dieta. (Perseti,) 

possibile che l'inchièsta si prolun_ 
grado l'impazienza di una certa parte del 
pubblico che vorrebbe veder puniti pronta* 
mente gli assassini. 
1 Madamigella Caterina Costantinovìtch sta 
ora molto meglio, quantunque la si debba 
estrarre dalla spalla una palla. 

WOTIZDB i IT* m wt tfi 
M 

UjrZQ *t»tv_-r 

FIRENZE..— Dalla Qaze. d'Italia: 
Il ministro della guerra diramò una circo-

lare alle divisioni militari per disposizioni 
preparatorie da farsi, onde attuare la misura 
adottata della rassegna dei militari in con
gedo illimitato che dovrà aver luogo in ot
tobre. Così il Regno (P Italia, 

— Si assicura che l'incasso dei tabacchi 
nel primo semestre del corrente anno, con
statato per mezzo del telegrafo, ammonta a 
l're 46,770,656. La somma prevista per tutto 
1' anno è eh 49 milioni, e, come si vede, le 
previsioni sono finora pienamente gusti-

dei già Stato montovano coli' elenco nomi
nativo detto comunemente il Libro W oro, 
prezioso pel merito artistico dei volune e 
degli stemmi, ed anche come necesparia il
lustrazione storica e completamento dell' ar
chivio governativo di Mantova, ove appunto 
conservansi gli atti araldici che vi si riferi
scono pei titoli di nobiltà e predicati confe
riti dai Gonzaga da 1407 al 1707, dagli im
peratori austriaci dal 1708 al 1852, confer
mati il 29 aprile 1771 dalla Deputazione 

- j t «: 

"Discussione del progetto di legge. 
Scioglimento dei vincoli feudali nelle Pro

vincie Venete e Mantovane. 
Transazione stipulata colla Società costrut

trice della ferrovia ligure. 
Ordinamento del servizio semaforico sui li

torali. 
Abolizione della privativa delle polveri da 

fuoco. 
Inlennità agli ufficiali della regia marina 

araldica istituita, nello Stato mantovano. Dalla j che nella guerra passata hanno perduto oggetti 
a ji- J. Tir~..* ^. yec,|jjano 0 gtromenfci di nautica. Gazzetta di Mantova. 

ANCONA. — (11) Ancorò fuori la bocca 
del porto di Ancona la regia corazzata in
glese Càledonia al comando del capitano 
Gardner, proveniente da Malta e Corfù. ÌÀ 
armata di 23 cannoni, ed ha 600 persone di 

| equipaggio. La Càledonia e la nave capitana 
della squadra mediterranea, ed ha quindi a 
bordo il comandante la squadra stessa, il 
vice ammiraglio lord Clarence Paget. 

NAPOLI. — Il generale Pallavicino si 
recò in questi giorni a Roma per regolare 
alcuae quisfcioni ìa ordine ai brigantaggio. 
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INGHILTERRA. — Secondo i giornali di 
Londra, la regina dopo aggiornato il Parla
mento partirebbe nel più rigoroso incognito 
•oer Pangi, alla volta di Lucerna, a fine di 
:àrvi un lungo soggiorno. 
^ FRANCIA. — In una corrispondenza del-

r Avenir de Luxemburg si legge: n- . 
A Verdun, cinque ufficiali prussiani lavo

ravano come semplici operai nelle fortifica
zioni della città. Quando le autorità militari 
ebbero conoscenza cieli/* cosa, quattro fra di 
essi erano scomparsi. Perquisizioni praticate 
nella casa dell'ultimo condussero alla sco
perta di numerosi piani sopra diverse opere 
fortificatorie della piazza e la topografia dei 

Costruzione obbligatoria delle strade co
munali. 

Si procede all'appello nominale. 
Risultato della votazione: 

Sul primo progetto: 

< Le opere in corso furono demolite ed oggi 
si vanno costruendo nuove bastionate. Il fatto 
sebbene tuttora ignorato, è perfettamente au-

r4t 
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l*BOC|3SSQ 
degli assassini del principe 

MICHELE OBRENOVITCH 

• Scrivono da Belgrado 30 alla Ilavas: 
Era bene informato allorché vi diceva che 

Maritch entrò nella via delle rivelazioni; egli 
ha scritto molte pagine e si assicura che af
fermerebbe tra le altre cose che il principe 
Alessandro Kara Georgevich ha dato perso
nalmente delle istruzioni all'accusato Reguitch 
pel compimento dell'assassinio. • 

Roguitcb. l'anziano della banda, il fallito, 
e stato infatti uno dei quattro assassini : il 
suo confronto con Maritch, in seguito alle 
confessioni di quest'ultimo avrà il maggior 
interesse, ed io procurerò di sapere quale 
uè saia il risultato. 

Si» d'ora, è permesso di dare una certa 
importanza alle rivelazioni di Maritch, poiché 
questo accusato sa benissimo che tutto ciò 
ch'egli potrà dire o fare non lo salverà dalla 

TORLNIO. — Trovasi a Torino V ingegnere 
capo Siben3 rappresentante la società delle 
ferrovie romane, e vuoisi che vi sia arrivato 
per trattare la vendita dell' Alta Italia della 
sezione nord delle romane, ossia i due tron
chi liguri ed il tronco Pistoia-Firenze. 

— Si stanno facendo i preparativi onde 
dare onorevole sepoltura alle spoglie mortali 
di Giuseppe Lafarinà che, per concerti presi 
col municipio di Torino, dove si trovano, ver
ranno trasportate a Messina. 
<•./•••— Il U corrente avi a luogo in quella 
città un"1 assemblea generale degli azionisti 
delle strade ferrate Vittorio Emanuele. ' 

— Una volta proclamata la scadenza della 
concessione per da via fonata Torino-Savona, 
ì corpi morali, che sottentrerebbero provvi
soriamente ai concessionari, diconsi non alieni 
dall'entrare in trattative eolia società del
l'' Alta Italia per cedere ad essa la loro con
cessione. • 

MANTOVA. - Il sindaco di Mantova ha 
diretto al presidente del Consiglio un me
moriale onde reclamare la restituzione degli 
arazzi tolti a quel palazzo ducale e un do
cumento di molta importanza storica ed ar
tistica, fin dal 1845 dal ducale archivio man
tovano richiamato a Vienna. Questo docu
mento è un volume contenente il registro 
araldico degli stemmi delle famiglie nobili 

— I giornali di Lione annunciano l'appalto 
di 146 mila metri di garza di seta per con
fezionare cartuccie da guerra. 

SPAGNA. — Il Governo spagnolo seque
strò una corrispondenza fra Prim e il carti
sta Cabrerà i quali • apparecchiavano di co
mune accordo una insurrezione nella Peni
sola. \ 

AUSTRIA. — La granduchessa Alessandra 
Josephowna, consorte del gran luca Costanti
no delle Russie è giunta a Vienna al 9 cor
rente. S. M. l'imperatore si recò. ad atten
derla in Hatzendorf, donde in carrozza di 
Corte l'accompagno a Schomb'-unn. In gran
duchessa coi figli Nicola e Wjatscheslaw si 
tratterrà, a quanto si crede, fiuo a domenica 
in Schoabrunn. ' 

RUMANIA. — L'International parla di 
una va-ita cospirazione scoperta a Bukarest, 
che avrebbe inspirato al principe Carlo vive 
inquietudini per la sua personale sicurezza. 

TURCHIA. — Leggiamo nel giornale bul
garo Dunavsha Zora che lai popolazione del 
Montenegro e grandemente Irritata contro il 
Governo ottomano, che riputò categorica
mente il porto che era statò chiesto dal prin
cipe Nicola e dai suoi agenti. Quel giornale 
aggiunge che gli abitanti dell'Epiro e della 
TessagUa sono anche essi malcontenti e vo
gliono insorgere contro il Governo turco. In
tatti, la posta dì Smirne ha recato la notizia 
che furono inviate truppe turche in quelle 
Provincie. 
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Maggioranza 93 
Contrari 30 

Maggioranza 98 
Contrari 20 

Vi 

Votanti 193 
. Favorevoli 163 
La Camera approva. 

Sul secondo progetto: 
Votanti 193 
Favorevoli 173 

La Camera approva. 
Sul terzo progetto : 

• Votanti 193 Maggioranza ,78 
Favorevoli 182 Contrari 

La Camera approva. 
Farini e Minghetti presentano due 

zioni. , 
Miceli a proposito della interpellanza La 

Mar mora, vorrebbe che si comunicassero alla 
Camera i documenti relativi alla battaglia di 
Custoza, onde essa possa giudicare con cono
scenza di causa. 

Il Presidente lo avverte che la sua do
manda è prematura, ignorandosi ancora il 
senso della interpellanza. 
([M>celi insiste perchè il Governo stampi e 
distribuisca il rapporto, che fu oggetto della 
1 1 )elìanza, nomèe tutti i dispacci scam-

i l 

rela 

ì 
biati "per ogni più piccolo affare." 

Massari ride. 
Miceli se ne querela. 
Il Presidente lo avverte che il rapporto 

dello Stato-maggiore prussiano ò un libro 
stimpato e che quindi ciascuno può procurar
selo. • " •' * 

Menabrea prega Miceli ad attendere lo 
svolgimento della interpellanza, non avendo 
egli nemmeno letto il rapporto per regolarsi 
se deve accogliere l'interpellanza. ,, 

Massari dice che il suo sorriso non fu 
punto offensivo. 

Ve lo spinge la strana domanda che fece 
Miceli al Governo perchò comunicasse a tutti 
i deputati un libro in quattro volumi da 500 
pigine cadauno vendibile a tutti dal libraio 

C A M E R A B E I D E P U T A T I 
Seduta del 9 Luglio 

Presidenza del presidente LANZA. 
* 

La seduta è aperta alle ore 2. 
Si procede all'appello nominale. 
Sono presenti 194 deputati. 
L'ordine del giorno reca : 

Votazione per scrutinio segreto sui progetti 
di legge: 

Armamento del naviglio corazzato. 
Convalidazione di un decreto relativo alle 

tasse scolastiche nella Regia Università di 
Padova. 

Convenzione per l'ultimazione dei lavori 
\ alla foce e nel canale di Sulina. 

Seguito della discussione del progetto di 
legge pel riparto e per la esazione delle con
tribuzioni dirette. 

. Gli fece meraviglia anche la domanda di 
pubblicazione del trattato di alleanza fra la 
Prussia e l'Italia, che non potrebbe farsi senza 
mancare agli impegni assunti, esseudo il trat
tato segreto. 

Miceli dichiara di conoscere troppo bene 
le convenienze internazionali. Chiese tale pub
blicazione, avendo LiMmnora schvato sem
pre una discussione sui fatti di Custoza. 

Il Presidente lo avverte di non fare insi-
nuazioni a carico di La M.ir mora, che ò as
sente. 
: Si ripiglia la discussione sul progotto di 
legge per la esazione delle imposte dirette. 

Del He propone che se ne sospenda la di
scussione. 

Essendo presentata la relazione sul pro
getto per il riordinamento della Contabilità, 
si può discutere questa por ripigliare la di
scussione Bulli articoli relativi alla esazione 
rimasti sospesi. 

Cambray -Digmj vi si oppoue. 
La parte, che ai discute, sta da se, senza 

legarsi colla contabilità. 
Seismit Doda ripiglia la proposta. 
Sella la combatte. Ammettendola, bisogne

rebbe allargarla e sospendere tanto la discus
sione sulla legge di contabilità, quanto quella 
sulla esazione e unire tutte le leggi intima
mente collegate per farvi un' ampia e gene
rale discussione. 

Avrebbe amato che fossero precedentemente 
discusse le leggi di interesse e utilità pub
blica per lavori stradali e altro. 

Fu preso però l'avviso contrario per meglio 
risparmiar tempo, continuando il lavoro co
minciato. 

Chiede perciò che discutasi in questa ses
sione la legge sulla costruzione obbligatoria 
dello strade comunali. 

Menabrea e Cambray-Digny lo appog-5 
giano. 

/ • 
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f Farmi propone che si tenga una seduta 
straordinaria per discuterlo^ . 1 
| Vien proposta la questione sospensiva, ma, li 
posta ai voti, è respinta, 
ligi continua la discussione sul progetto per 
l'esazione delle imposte. 

L'art. 31 viene approvato. Esso è cosi con
cepito: 

« Art. 31. Se il Comune non provvede in 
tempo utile alla nomina dell'esattore, il pre
fetto provvede d'ufficio a carico del comune, 
e per un anno per gli effetti di questa legge.» 

L'art. 32 è il seguente: 
« Art. 32. Non sono ammessi ad esercitar» 

l'esattoria coloro che hanno parte nelPAm
ministrazione del Comune o che, avendola 
avuta non resero i conti ; che sono in lite 
col Comune; che per legge o per decreto del 
indice non hanno la libera amministrazione 
ìei loro beni ; che hanno fatta cessione dei 

beni, finché non abbiano pagato per intero i 
loro creditori; gli ecclesiastici aventi cura di 
anime; coloro che sieno congiunti nel secondo 
grado civile colle Autorità amministrative 
comunali o provinciali; i pubblici impiegati 
in attualità di servizio; i condannati a pene 
criminali, non nabiltati, non meno che i 
condannati a pene correzionali per frode, per 
furto, per attentato ai costumi; e finalmente 
jli esattori che non si fossero condotti rego-
.armente in precedenti gestioni. » 

Viene rinviato alla Commissione. 
Sella presenta la relazione sulle modifica

zioni votate dal Senato alla legge per 1' au
mento del decimo alle imposte dirette. 

Martedì mattina seduta straordinaria. 
La seduta è levata alle 5 40. 

eh' erano totalmente g tranei ai tafferuglio, e 
gli altri quattro furono rinviati al dibatti
mento al quale comparvero nove testimoni, 
tutti d'accusa, cioè le guardie di P. S., man
cando affatto testimonii a difesa. Per deb to 
d'imparzialità, cui il cronista g udiziario ha 
sempre reso omaggio, convien dire che le nove 
guardie deposero con molta moderazione; ed 
una di loro anzi con tutta coscienziosità, e 
giustificandosi pienamente ritirò l'imputazione 
data in corso dei processo ad uno dei pre
venuti. Questi alla lor volta mantennero un 
contegno calmo e dignitoso.che conciliò loro 
la simpatia non solo dei compagni presenti, 
(ad essi assicurata d' avanzo) ma altresì di 
tutto il pubblico indipendente. 

Il tribunale sceverando i fatti non ravvisò 
in quello della contrada Turchia estremi del 
crimine di pubblica violenza a carico degli 
accusati, ma di tre soltanto proclamò V in-

GBONACA GIUDIZIARIA 
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il maestro signor De Salvo diede un tratteni
mento di scherma. ? !t 

Gli assalti che maggiormente interessarono 
furono ;qji*aJli del. maestro' Cesarano cokbene-

1 Sciato, della signora Giulia collo stesso, il 
; primo a sciabola, T altro, a spada. Abbiamo 
1 di cuore applaudito all'assalto di sciabola 
! del marchesino Bianchi allievo dell' egregio 
j maestro Federico Bollusso col sig. De Salvo 

e a quello dei caporale Ghezzi allievo del sig. 
j Cesarano e del sergente Ferrandi del reggim. 

cavalleggieri Lucca, pure a sciabola. Inte-
I ressante fu anche l'assalto a sciabola del sig. 
j De Marchi Federico allievo dei signor Bai-

lusso col Cesarano. ' -
Abbiamo ammirato il ragazzino Italo Toma 

d'anni 8 scolaro del Cesarano, che promette 
di diventare un buono sciabolatore. 

Ci ha molto rincresciuto che 11 nostro a-

I 

Proecsao del sfutlcBitl —- Lo chiamo 
addirittura così, quantunque dei quattro pre
venuti due sieno laureanéirp^hè^fu di tal 
guisa-battezzato dalla/voce pubblica al cui 
verdetto volentieri machine, memore del noto 
adagio v vox populi ms^d 

Nei giorni 10 e 11 corr. una straordinaria 
quantità di pubblico eletto conveniva nella 
sala dei dibattimenti per assistere alla di
scussione della causa penale relativa ai quat
tro studenti della nostra università, accusati 
del crimine di pubblica violenza mediante 
opposizione alle guardie di P. S. —-, Il fatto 
che diede origine al processo è il seguente; 

Nelle prime ore del giorno 24 giugno p. p. 
uua vivace brigatella di studenti, reduce da 
un allegro banchetto di laurea celebrato la 
sora innanzi alle Brentelle, usciva dal caffo 
Pedrocchi dove era stata a compiere la festa 
con un' ultima libazione in onore dei nuovi 
dottori, e preceduta dajiun palloncino rosso 
infilava la via Turchia nel manifesto intento 
di accompagnarli secondo V uso tradizionale 
alle rispettive loro abitazioni. Non 1' avesse 
mai fattoi che là per sfortuna si trovò av
volta da un momento all' altro in un grave 
tafferuglio impegnato fra sconosciuti indivi
dui e tre guardie di P. S. le quali, appena 
ricevuto il rinforzo di altre sei, poterono a 
daghe sguainate farsi rispettare non solo, ma 
anche metter in fuga la maggior parte degli 
avversari. La nostra comitiva, per quantun
que tentasse di aggrupparsi intorno al pal
loncino rosso che serviva come centro di riu- | 
nione e di riconoscimento per la densa oscu
rità, fa a forza in più parti divisa ed asso
c ia t a per il fuggi fuggi generale. Fra i 
pochi rimasti e' erano i quattro giovani ac
cusati, i quali stavano egualmente per allon
tanarsi, quando fu dato l'ordine dal capo-pat
tuglia di far quanti più arresti fosse stato 
possibile. Quattro delia nostra comitiva fu
rono presi, e fra questi .iì figlio d'un egregio 
professore d'università, al quale in un dei so
liti momenti di confusione riuscì di fuggire 
versola piazza delle Frutta. Mentre una guar
dia di P. S. lo inseguiva per riprenderlo, al
tro de'suoi compagni ancora libero, spinto da 
un sentimento generoso connaturale all'uomo 
e specialmente ai giovani, lo raggiunse men
tre era di nuovo arrestato, e cercò modo di 
farlo rimettere in libertà nell'intento di pre
venire il lutto d'una rispettabile famiglia. 
Non solo non riuscì, ma fu anzi travolto nella 
sorte comune all'amicò in cui di lesa era ac
corso e tradotto cogli altri arrestati alla ca
serma delle guardie di P. S. Un loro com
pagno arrivato ultimo sul luogo de! fatto, 
sotto l'usbergo del sentirsi puro li seguì dav-
vicino implorando a più riprese la loro libe
razione. Ma giunto in .prossimità alia caserma 
dovete tener forzata compagnia ai suoi amici. 

Fin dal principio dell'istruttoria, a merito 
dell'avv. Ellero condotta con intelligenza ed 
insolita sollecitudine, due degli arrestati fu
rono scarcerati, essendo stato riconosciuto 

e poscia ripreso, fu ritenuto colpevole di 
quel crimine per quanto in visualmente a-
vrebbe operato in Piazza della Fruita, e con
dannato a due mesi di carcere soltanto, es
sendo stato per le molte attenuanti che lo 
favorivano, ridotta al disotto del minimum 
(ch'era di sei mesi di career duro) la pena, 
e commutato il grado della medesima. Un 
secondo fu condannato ad una settimana di 
arresto ma per semplice contravvenzione di 
offesa alle guardie di P. S. Un terzo pro
sciolto per insufficienza di prove dalla me
desima contravvenzione. Solo il quarto usci 
bianco del tutto. 

L'ottimo avv. Guerra presidente del dibat
timento, al cui regolare andamento molto 
contribuì la sua abilità e gent lezza di modi, 
fece elogio al contegno del publico in nome 
del tribunale. Rappresentava il P. M. l'e
gregio avv. Crespi Sostituto Procuratore di 
Stato, e sedevano al banco della difesa gli 
avvocati Callegari, Tivaroni, Donati e Coletti. 
Riguardò ai merito delle loro arringhe mi 
varrò delle cortesi parole scambiatesi fra loro 
e dirò con Tivaroni che Callegari svolse mae
strevolmente il fatto, con Donati che Tivaroni 
trattò egregiamente la questione del titolo, 
con Coletti che Donati sostenne con molto 
ingegno e non comune erudizione la parte 
dottrinale. Di Coletti dirò poi in mia specia
lità che toccò il lato sentimentale con quella 
maestria che. lo distingue e lo colloca meri
tamente fra i più valenti nostri d fensori. 

Se la mia voce potesse trovare un' eco sim
patica fra gli studenti, alla cui nobile famiglia 
solo da pochi' annijho cessato con rammarico 
di appartenere, vorrei esprimere loro un mio 
voto, che sarei lietissimo di vedere accolto. 
La parte saggia che per fortuna costituisce 
la grande maggioranza declini pubblicamente 
e formalmente qualsiasis -lidarietà con i pochi 
traviati (che per sventura brillavano in proces
so per la loro assenza). Potranno così tornire ai 
cittadini il mezzo di separare la zizzania dal 
buon grano,- destinato a formare il lievito 
della nuova generazione cui incomba l'aita e 
patriottica missione di compiere il maravi-
glìoso edificio, innalzato a prezzo di nobili 
esistenze e di saenficii enormi dalla beueme-
nta generazione presente. 
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posizione, facciamo voti cne presto 
ristabilisca, e che presto ci si offra oc 
di ammirarlo nuovamente. '" •' 

• 

Teatro Nuovo. — Il Barbiere di Si
viglia che andò in iscena sabato di sera ot
tenne un pieno successo. Lo Sterbini (prota
gonista), la Pozzoni, il Montanaro e il Ce
tani furono applauditissimi. Anche il M.tro-
vich ha i suoi momenti d'artista. Ne ripar
leremo domani distesamente occupandoci an
che un tantino del signor A. del Rinnova
mento. 

Iersera il teatro era illuminato sfarzosa
mente per festeggiare l'ingresso delle truppe 
italiane in Padova. Non avendo il Municipio 
creduto di sua competenza sobbircarsi alla 
spesa di tale illuminazione, l'impresario Man
giamele volle attuarla a suo carico contento 
che la fortuna non gli sia questa volta nò 
cieca nò ingrata. Viva il nestore degli ap
paltatori! 

11 Signor Campore.se Andrea pos
sidente di qui, dimorante in via Pensio nu
mero 1551, rinveniva sulla pubblica via una 
tenue somma in biglietti di Binca, e si af
frettava a deporrà presso l'ufficio di P. S. 
per quelle pratiche ulteriori che sono dai 
caso. Noi segnaliamo con piacere questo fatto 
come con soddisfazione registriamo sempre 
nelle collonne del nostro Giornale tutte quelle 
azioni che dimostrano l'onore e la squisita 
delicatezza che distinguono i nostri concitta-
dini. , &$ 

ULTIME NOTIZIE 
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Leggiamo nella Corrispondenza "di']Ber-
lino : 

Si è sparsa voce nella stampa francese che 
la Prussia e P Italia sono sul punto di con-
chudere un nuovo trattato di ailenza. 

Gli attuali rapporti fra i due governi di 
Prussia e d'Italia, e i vincoli di simpatia 
che uniscono i due popoli sono abbastanza 
intimi, perche in assenza d' ogni circostanza 
determinante, debba aver luogo fra di essi 
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un nuovo patto d alleane, 
Le dicerie in proposito sono propagate dai 

nemici della pace: e senza dubbio saranno 
un' invenzione del partito clericale. 
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E NOTIZIE VARIE 
UuBone filiicrale. Veniamo informati 

che quale mezzo di pubblicità per le prossi
me elezioni questa associazione ha determi-
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nato di valersi per ora soltanto del mezzo, 
dì circolari indirizzate agli elettori. 

Onorificenza. ~- S. M. conferiva la de
corazione di cavaliere nell'Ocdne della Co
rona d'Italia ali'avv. E nilio Morpurgo depu
tato ai Parlamento. . . 

Aiiiaiifintatraseloiie delle imposte dirette 
e del catasto : Con decreto ministeriale del 25 
giugno 1868 fu collocato a riposo Bolis Giu
seppe aiuto agunté di' terza classe a Dolo, 
e così pure Pasini Giuseppe id. di seconda 
classe a Piove, ambedue dietro loro domanda, 
a datare dai 1 corrente: nell'amministrazione 
esterna del Tesoro fu nominato usciere di 
prima classe e destinato all'ispezione di Pa
dova Dominicò Giovanni, già inserviente del-
IVx cassa di finanza. 

• 

Ier i annlvversar lp dell' ingresso delle 
RE, Truppe in Padova, moltissime bandiere 
tricolori spiegate sui veroni, e il festivo con
versare sul fausto avvenimento valevano a 
dimostrare la gioia universale dei cittadini. 
• i n via dello Spirito Santo si lamenta 

da taluni che v'è troppo fumo: derivante dal 
conduttore assai basso d'un forno, non si po
trebbe riparare a quest' inconveniente ? Ci 

, vuol tanto poco ! 
Accademia eli sel lerina. — Ieri al 

j . . . 

mezzogiorno nella sala della Croce di Malta 

• ' ' ' ' • • • OSrì X 
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pattuglie militari, quasicchè minacciasse 
di scoppiare una ribellione, o Dio sa quale 
altro grave- pericolo ci sovrastasse. Ed infatti 
non si aveva mancato di diffondere fra il 
giorno ad arte dicerie, atte ai intimidire la 
popolazione.. Tutto ciò non tolse che il pas
saggi del treno lungo buon tratto della li
nea ed all' ingresso della stazione venisse 
splendidamente illuminato da fuochi bengalici 
e razzi artificiali, e salutato dai numeroso 
pò odo accorso, e che avea dovuto spargersi 
pelle C'rcostanti campagne. , ,, 

Abbiano detto altra volta che per le 
recenti dimostrazioni successe nel Trentino, 
ad alcuni erano state inflìtte multe. Fra que
sti, il signor Benedetto Covi se ne vide ca
ricata una di fiorini 100. 

I condannati ricorsero a Vienna: ma là 
capitale confermò l'operato della polizia. Sic
come poi il signor Covi si rifiutò a patire» 
così si passò ad a'tre misure, Adige, 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 11. - Corpo legislativo. Neil* 
discussione d<4 bilancio dall'interno, Picard 
parla contro le candidature Officiali. 

Vinard risponde e conchiude dicendo che 
il Governo percorsa finora la prima tappa, 
cn era il ristablimento dell'ordino ; e percor
rerà d'ora in poi la via della liberto e del 
progresso, ed offrirà al pi03e ed all'Buropa 
questo nuovo grande spettacolo. 

Rispondendo a Peì'etan circa l'epoca dell* 
nuove elezioni, Roicher dice che il diritto di 
sciogliere la Camera appartiene al sovrano, e 
non ha altra dichiarazione da fare. 

La votazione delle sezioni del bilancio del-
1 interno è rinviato a lunedì. 

L'Imperatore presiedette il Consiglio dei 
ministri, e quindi partì. 

La Franco smentisce che abbia avuto luogo 
un.abboccamento tra Mon e Moustier, nel 
quale Mon avrebbe domandato che il Governo 
francese prendesse alcune misure preventive 
sulla frontiera soagnuola, eì avrebbe dato 
spiegazioni circa l'espulsione dei duca di 
MontDensier. 

COSTANTINOPOLI, 11. - Il principe 
Napoleone andò a visitare il monte Athos, e 
si recherà quindi in Grecia. 

MADRID, 11. — I generali arrestati giun
sero alla loro destinazione eccetto quelli che 
attendono rimbarco per essere trasportati alle 
Canarie. 

Il duca e la duchessa di Montpensier non 
sono ancora partiti per Londra. Dicesi che 
partiranno domani. 

La tranquillità è generale. 
LONDRA 11. Camera dei Comuni. Stanley, 

rispondendo a Ì#prd,J ammette che commat
tonai-abusi in Eiitto circa ai trattati di ca
pitolazioni, ma dice essere difficile trovare 
un sistema che rimpiazzi i tribunali attuali. 
Dichiarasi pronto di partecipare della Com
missione internazionale, ma dubita di poter 
ottenere la cooperazione delle altre potenze. 
La Camera approva di assegnare a Napier 
la pensione di 2000 sterline. Napier è nomi
nato lord. 

i 

i Rovereto, 8 luglio, 
Sparsasi ieri la voce, che i reali principi 

Umberto e Margherita sarebbero passati di 
qui con ireoo speciale alle ore 11 pom. di
retti alla volta di Germania, molti cittadini 
d' ogni classe convennero alia stazione fer
roviaria, ansiosi di vedere ed attestare ri
spettosa simpatia agli augusti personaggi. 

Ma con rincrescevole sorpresa non si con
cesse loro che di acclamare da lungi il pas
saggio, mentre in quanto al vedere erano 
state prese da queste i. r. autorità politiche 
le opportune disposizioni per impedirlo come 
cosa proibita e perniciosa, essendosi f t̂ta 
porre in vero e*reale s'alo d' assedio questa 
nostra stazione, della quale trovavansi chiusi 
e guardati gli.accessi da numerosi poliziotti 
e gendarmi, che condotti dai loro imperiali 
regi impiegati superiori percorrevano molte 
il piazzale e le vie attigue alla stsz'ono, 
chiedendo conto alla gente del rnotiyp di sua 
presenza sul luogo ed intimando in varie 
forme di partire. 

• t 

AH' esercizio ferroviario deve essere stato 
vietato di vendere i soliti viglielti per poter 
accedere alla tettoia, mentre a quanti si pre
sentarono per averne furono negati ; che se 
non si pensò ad illudere tale ridicolo ed in
qualificabile divieto col chiedere invece vi-
glietti pelle prossime stazioni, ciò devesi at
tribuire alla credenza che il treno dei Reali 
principi fosse speciale. 

Apparato non meno minaccioso presentava 
la città, che era percorsa da quadruplicate 
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Ferd. Campagna gerente responsabile. 

IL 
per Pesposizione 

mmm-mmmm VERopi 
che avrà luogo nell'autunno p. v. regolarmente 
costituitosi ed avente la sua residenza presso 
la locale Camera di Commercio invita gli agri
coltori ed industriali di questa città e pro
vincia a voler concorrere all' esposizione an
zidetta il di cui programma fu già inserito 
nel N. 17, 20 gennaio p. p. del Giornale di 
"Padova, 

Avverte ino-tre che il sottoscritto segre
tario è incaricato di diramare le notifìche e 
gli esemplari del regolamento all' uopo tra
smesso dal Comitato centrale di Verona, non 
che di offrire ad ogni richiesta tatti quei schia
rimenti di cui abbisognassero gli espositori. 

Il Comitato provinciale nutre ferma lu
singa che anco in questa come in altre cir-
costanzo gli esercenti i vari rami dell'indu
stria agricola e manifatturiera, saranno per 
rispondere all'appello loro diretto e vorranno 
far sì che questa provincia abbia ad essere 
degnamente rappresentata. 

Padova 26 giugno 1868. 
' H vice-presidente 

V. ZATTA 
2. pub. n. 283 G. Alberti segr 
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. GIORNALE DI PADOVA 
m 

% 1159 
AVVISO D* ASTA 

alla LIBRERIA edit. SACCHETTO 
* 

L 

La Giunta Municipali tìi Anguillara 
Deduce a pubblica notizia che dalle ore 9 

jdle i 2 antimerid. del giorno 21 corr. nella 
#ala Comunale seguirà, con inteivento della 
giunta Municipale, 1' incanto a partito segreto 
per l'appalto d'una g h i a c c i a t a da costruirsi 
jn Comune di Anguillara in base e sulle norme 
del progetto e relativo Capitolato d'Appalto 
$1 dicembre 1867 dell'ing. Antonio dott. Zabeo 
di Padova, e ciò sulle condizioni seguenti: 

1. La gara si aprirà in diminuzione della 
(Somma di It. L. 2487,06 importo di perizia. 

2. Ogni aspirante dovrà depositare L. 275 
a garanzia dell'offerta e delle spese d'Asta 
4 Contratto, la qual somma sarà agli aspi-
Tanti restituita ad eccezione del deliberatario 
Jostoche il lavoro sarà deliberato al miglior 
Offerente. 

3. Resterà però in facoltà della Suzione 
,App<Hante di deliberare o meno il lavoro a 
.feconda della maggiore o minore diminuzione 
che sarà offerta sull'importo di perizia, salva 

Jft superiore approvazione. 
4. Nell'ultimo caso, o nel caso che per 

deficienza di aspiranti andasse deserta l'asta 
»i terrà un nuovo esperimento nel giorno 31 
4etto mese, ed occorrendo, nel giorno 3 a-
gosto successivo. 

5. L'esecuzione del lavoro suindicato avrà 
affetto entru 50 giorni successivi e decoribili 
da quello in cui seguirà la regolare consegna 
dei medesimo. 

6. Sarà permesso all'assuntore dell' opera 
d'impiegare nella costruzione del lavoro del 
.materiale di cotto ritratto dai Forti demoliti 
di Rovigo o sarà pure accettato anche un 15 

J>, 0\Q di matoni per metà spezzati. 
7. Le parti ostensibili del Progetto si pos

sono ispezionare presso questa Saia Comu
nale nelle ore d'Ufficio. 

Anguillara li 7 Luglio 1868 
11 Sindaco 

DOMENICO MASIERO 
Il segretario 

^i pub n. 303) F . BARONI 

è in vendita. 

REL 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

PROVINCIA DI PADOVA 
approvato dall'Autorità Ecclesiastica e dal 

Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent. 

l 

T 

E. 1 . BRAMBILLA 
SARTA MILANESE 

offre alle gentilissime signore che si de
gnassero valersi della sua opera in vestiti 
di moda a modici prezzi e secondo il fi
gurino della giornata. 

Ricapito vicino alle Piazze 
Via Leoncino N. 317, A. 

2 pubi. N. 300 

". 
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L.U'REVTO DALL'ACCAPEMIA ni MEDICINA 
DI PARIGI 

Questo eccellente medicinale è prescritto 
dai più rinomati medici di Parigi per tutti i 
disturbi delle l'unzioni digestive dello stomaco 
e degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed 
il gonfiamento dello stomaco e degli intestini 
i vomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito 
*d il dimagramento, l'itteri"' e le malattie 
del fegato e dei reni. 

Depositi : P i a n e * ! e M a u r o e J^nlgl 
C o r n e l i o (18 pubi. n. 9) 
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AVVISO INTÉRESSANTISSIMO 
PER CHI DESIDERA GUARIRE (̂ MIGLIORARE LA SUA SALUTE 

La celebre Sonnambula sig.Afl'IWA 
moglie del professore l ìVi l i J ICO, 
[tutti i giorni,meno i festivi, dà con
sulti magnetici, dalle 10 antim. lino 
#lle 6 poni. 

Le persone che consultano di pre
senza pagheranno it. Lire 3. Se sarà 
chiamata in casa particolare pache
ranno Lire 20, 

Quei signori che non vogliono con-

. _ 1 ! sultare di presenza, spediranno una 
lettera franca, i sintomi, due capelli 
dell'ammalato e un vaglia postale di 
Liro 3,20 centesimi, e nel riscontro 
riceveranno il consulto coli' indica
zione delle malattie e della loro cura. 
— Dirigersi al prof. PIETRO D'AMI
CO magnetizzatore in Bologna, Via 
oalliera, N. 576, Palazzo marchese 
Tanari. 

Programma Magnetico ' 
Il professor PIETRO D'AMICO, in unione alla consorte ANNA chiaroveggente e sonnambula per 

jeatura, la qulae e una delle più uncinate e conosciute in Italia tutta ed all'estero per le 
tante guarigioni operaie in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quan
tità di lettere per consulti; son imiti medici che servonsi dei suoi pareri magnetici e spesso 
ebbe un premio di cospicui clonativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione senza 
iiver tenuti consulti d> presenza e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigioni, 
Rilasciati da individui che vennero restituiti 'a salute nelle diverse città d'Italia. 

mancanze di menstrui, male di legato e di milza, siftlidi, erpeti, scrofole, malattìe croniche ecc. 
Uru la stessa Sonnambula insieme ai consorte fai.nosi pregio eli avvisare, pel bene della 

-.umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del malato, ì sintomi delia 
malattia, ed un vaglia postale di lire 3,20 avranno ad immediato riscontro un cousulto con 
)a indicazione della malattia e sua cura, e detti consulti li riceveranno franchi di posta. 

J consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale di lire 5. Quelli degli Stati au
striaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di vaglia postale di qualunque sia re-
£no, poli-anno inviale lire 5 in francobolli dentro lettera assicurata. , " 

In ognuna delle lettere per concimo si richiedono i sintomi biella persona ammalata affin
chè su di ossi possa il profetar D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare 
)a sua Sonnambula, 

A colon poi che consulteranno di presenza, la D'Amico, con la propria chiaroveggenza, 
jspiegheià uno per uno tutti gli incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adattati a 
far loro riacquistai e la desiderata salute. 

La Sonnamtuia D'Amico in sei anni che trovasi domiciliata in Bologna, ha consultato 
£4,782 ammalati di presenza ed ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 48,468 lettere per 
consultazione. 

La \ t r i t a d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre 
maggioro rinomanza e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettera al prof. PIETRO D'AMICO, magnetizzatore, 
Via Gailiera, N. 570 in BOLOGNA (Italia). 

JM>\ Chiunque non creda alia chwìoicgginza della Sonnambula ANNA D'AMICO ed a 
ftttnicro delle sue consultazioni, voga, di presenza che ne sarà convinto, (2-275) 
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per ricottura 
-cToiuii genere per Battere, Arare, ecc. come pure Macchine d'ogni genere per il RISO, ed 
,ogn altra specie di Macchine. 

:SB. Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli pronte 
•per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'In
ghilterra prima delia raccolta. 

Indirizzarsi a TKICKETT LYON e C. Via Cernaia, Torino. 
' 

Tip. Sacchetto. 

C A R I E ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 

art* Bau 

del i loti . I . €ic l »OPR-
Medico dentista a Vienna (Austria) 

patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 
j£p**3 

DI Guarisce instantaneamente e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel raso che il tar
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti, utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi da un alito cattivo proveniente da guaste gengive 

Contribuisce a consolidare ì denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

TVT . i . „ | Il prezzo d'una bottiglia grande ò di franchi 41 e di uua piccola 
N e v r a l g i e s 1 franchi «,&©. 4 

Si può acquistare ed all' ingrosso ed al dettaglio. IKSJEaSBOnBBB 

STIC 
i n „ „ _ . . . , . . , „ . , . . „ „ 
farmacista— Pordenone: A. ROVIGIJO — Male : F. VEOOHIBTTI — Rovigno: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SEIBER libraio, T. ZAMBRÀ — Udine: ANGELO PABRIS e FILIPPLZZI fartnàr 
cisti — Ceheda : C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARM: farmacista •— Milano : far
macia G. MOJA — Genova : CARLO BRUZZA farmacista ~ Firenze: L. F. PIERI.-- Torino: 
farmacia TARICOO —Roma: ENRICO LÙCKE — Napoli: farmacia BERCANSTEL — Ancona; 
QUIR. BRUCIA — Sinigallia: SAVERIO BELCANTI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To-
rino, Agenzia D. Mondo. 5 pub. n. 14 
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PILLOLE Di HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
elio una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per rnso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo .stomaco e le intestino per mezzo delle 
loto, proprietà balsaniicne^ purificano il ingue, danno tuono ed energia a' nervi 
•5 macoli, ed invigoriscono l'iutiero sia! • • ria. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed emeace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso^ e rinforzali ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complesp? ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste . >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
s©cond$* delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. .'.*', 

DI HOUOWAY. 

^ìr-r-^^smesm 
1 

m 

re 

Ig 
>—1 o 

< ! . . -

I! 
03 

w . 
tri ,£j 

a 

ss; -5 
•~o< 

C5 ' +m++ 

\ t 

Wmom la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conessè fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile durativo avverso le Scrofole, Cancheri- Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Keumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticdiio Doloroso? e Paralisi 

~D@w. medìcaaientj vendousi in natolo e vasi (accjompagnatì da ragfyuagliate ìstraiìooi in Ungo» 
Xf-ailaca) da fatti i principali farmaciati del mondo, e preMo lo Bteew Autore, 

il 'Paos'SBBORK HOX.IÌOWAT, landra, Strand, No. 244. • 
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V / L O R E T E R A P E U T I C O 
D E L 

SCIROPPO D I F E B R U G I N O S O 
DI GRIMAULT E C0M| , 

FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L 
cbevoli 
rende questa preparazione 

In effetto 
il fosfato di 

./associazione del ferro e della cbinacebina ha realizzato uno dei problemi piti rimar
g l i della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 

:a preparazione. 
0, si sa che la chinacehina è il miglior tonico della materia medicale, ed è 
i ferro che è certamente il più stimato fra le preparazioni ferruginose, poi

ché essa tiene nella sua composizione il ferro, che è l'elemento del sangue, ed il fo
sfato, il principio delle ossa. 

Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 
nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. 

« Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, clorosi, 
amenorrea, emorragia, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casi che è neces
sario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principj alte
rati 0 perduti. 

ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore, 
«Questa è una di quelle rare combinazio.i che soddisfano contemporaneamente l'am

malato ed il medico. Secondo il mio pareri, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi* 
gliore preparazione ferruginosa sopportata 

C A Z E ^ A V E ; medico dell'ospedue San Luigi, a Parigi. 
« Questa preparazione permette di dare all 'ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerie, 
GHAKK1ER, capo della clinica della Facoltà di Parigi, 

« Io impiego con successo il sciroppo i chinacehina ferruginoso, e lo considero 
come una felicissima innovazione. 

CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére, 
« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

pato i risultati più vantaggiosi. 
HERvEY DI CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sa 
porfa di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto efficace che ricercato. » 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 
S i v e n d e a l l e fuf i i iav lc l ' i a u w l e M a n i ' » e Viiiigi C o r n e l i o 
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